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Premessa

Il testo che il lettore ha tra le mani è di natura redazionale. 
Esso è cioè il frutto dell’unificazione di quattro elementi. 

In primo luogo, è presentata la seconda edizione del 
Libellus pro catholica fide, già pubblicato nel 2022 per i tipi di 
tab edizioni, ma qui offerto in veste profondamente rinno-
vata (finanche nell’ordine aggettivo-sostantivo catholica fide, 
trasmutato in un più appropriato sostantivo-aggettivo fide 
catholica), tale da giustificare a pieno titolo la dicitura di “se-
conda edizione”. In particolare, ho sensibilmente aumentato 
la quarta parte, dedicata alla “liturgia” e dalla “preghiera”.

La seconda parte è costituita dalla pubblicazione (per la 
prima volta) di alcune mie meditazioni bibliche sulla fede se-
condo il metodo prosopografico, considerando cioè la natura 
testimoniale e tipica di grandi personalità bibliche: Abramo, 
Mosè, Pietro, Giovanni, Paolo e Maria Ss. Questa seconda 
parte nasce dalla rielaborazione di meditazioni per il clero te-
nute alla diocesi di Teggiano-Policastro negli anni 2012 e 2013.

La terza parte consta di meditazioni bibliche sulla fede, 
già pubblicate nei «Quaderni Acheruntini» del 20201.

1. “Chi crede vede”. Lectiones sulla Lumen fidei, in «Quaderni acheruntini», 
vol. 2 (2020), pp. 171-196. 
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Nella quarta e ultima parte vi è un altro mio articolo sul-
la lectio del 12 settembre 2006 di Benedetto XVI pubblicato 
nella rivista Studium personae del 20232.

L’occasione è stata propizia per alcune modifiche e mi-
glioramenti, oltre che del Libellus, anche dei testi delle altre 
sezioni. 

Com’è evidente, il tema unificante, la vera e propria “ani-
ma” del testo è la fede, la virtù teologale in cui consiste l’u-
mana salvezza e la vittoria della Chiesa e di ogni cristiano.

Nel ringraziare la casa editrice tab, saluto il benevolo let-
tore con le parole dell’apostolo Giovanni (1Gv 5,4):

πᾶν τὸ γεγεννημένον ἐκ τοῦ θεοῦ νικᾷ τὸν κόσμον· καὶ αὕτη ἐστὶν 
ἡ νίκη ἡ νικήσασα τὸν κόσμον, ἡ πίστις ἡμῶν. τίς δέ ἐστιν ὁ νικῶν 
τὸν κόσμον εἰ μὴ ὁ πιστεύων ὅτι Ἰησοῦς ἐστιν ὁ υἱὸς τοῦ θεοῦ;

Ciò che è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria 
che vince il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non 
chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

don Cesare Mariano

2. Con il Logos. Fede e ragione nella lectio di Ratisbona del 12 settembre 2006, 
«Studium personae», vol. 2 (2023), pp. 269-305.



Libellus pro catholica fide
prima parte





Et habebat in manu sua libellum apertum. 
(Ap 10,2)

Veritas liberabit vos. (Gv 8,32)

La connaissance de Dieu sans celle de sa 
misère fait l’orgueil. La connaissance de sa 
misère sans celle de Dieu fait le désespoir. 
La connaissance de Jésus-Christ fait le mi-
lieu, parce que nous y trouvons et Dieu et 
notre misère. (B. Pascal, Pensées, n. 75)

Yes. One goes on. And the time, too, goes 
on – till one perceives ahead a shadow-line 
warning one that the region of early youth, 
too, must be left behind. (J. Conrad, The 
Shadow-Line)





Introduzione

Si può ben dire che il presente Libellus pro catholica fide sia 
stato pensato e realizzato “sul campo”, come strumento di 
lavoro per l’iniziazione allo studio della teologia a beneficio 
degli alunni del corso propedeutico del Seminario di Basili-
cata dell’anno 2019-2020.

Ringrazio, dunque, questi cari giovani – Luca Vietri, Lui
gi Salvia, Carmine Larossa, Nunzio Ciliero, Nicola Berardi 
e Pasquale Bernalda – per aver accolto con favore e persino 
con entusiasmo il testo nelle sue fasi iniziali di sviluppo.

A conclusione del Libellus, ho proposto al paziente let-
tore un repertorio essenziale delle principali orazioni della 
tradizione cristiana e una rassegna bibliografica di natura 
duplice. Infatti, essa, da una parte guarda al testo preceden-
te specificandone le fonti. Dall’altra, il repertorio si volge 
anche in avanti, al di là degli stessi confini del libro, pro-
ponendo, non senza una certa temerarietà, una rassegna di 
titoli che possano consentire ai lettori di continuare e ap-
profondire il loro cammino d’intelligenza dei misteri della 
fede cristiana. 

Sono proprio questi orizzonti conclusivi, aperti allo stu-
dio e alla contemplazione del lettore, il fine principale del 
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Libellus, che si concepisce al servizio di quell’intellectus fidei 
che è connaturato alla sequela Christi e alla religio christiana 
nella sua intima verità di comunione con Cristo Signore e 
Dio (Gv 20,28). 

Nella lettera ad Aldo Manuzio dell’11 febbraio 1490, Pico 
della Mirandola compendia il cammino dell’uomo con una 
formula lapidaria: «philosophia veritatem quaerit, theologia in-
venit, religio possidet – la filosofia cerca la verità, la teologia la 
trova, la religione la possiede»1.

Dopo i sei giovani sopra citati, la mia mente si volge 
con gratitudine ai miei genitori e a tutti i testimoni nel-
la fede incontrati nella mia vita, senza dimenticare tutti 
coloro che mi sono stati di aiuto nella realizzazione del 
Libellus con consigli e osservazioni: il mio vescovo monsi-
gnor Francesco Sirufo, i confratelli don Antonio Petrone, 
don Antonio Mattatelli, don Pierpaolo Cilla e altri amici 
sacerdoti e laici. 

Voglio, tuttavia, precisare che mi dichiaro unico respon-
sabile di quanto scritto nel Libellus e soprattutto manife-
stare la mia piena e incondizionata intenzione di obbedire 
cordialmente al giudizio della Chiesa, secondo lo spirito e la 
lettera della tredicesima regola Per il retto sentire nella Chiesa 
militante degli Esercizi spirituali di Sant’Ignazio di Loyola: 

1. Così Pico della Mirandola nella lettera ad Aldo Manuzio dell’11 febbraio 
1490: «Tu quod te scribis facturum, accinge ad philosophiam, sed hac lege ut memineris 
nullam esse philosophiam, quae a mysteriorum veritate nos avocet; philosophia verita-
tem quaerit, Theologia invenit, religio possidet – Mi hai scritto ciò che intendi fare 
e cioè dedicarti alla filosofia, ma fa’ ciò in modo da ricordarti sempre di questa 
legge che non vi è filosofia alcuna che possa distoglierci dalla verità dei misteri 
rivelati; infatti, la filosofia cerca la verità, la teologia la trova, la religione la 
possiede». Cfr. G. Pico della Mirandola, Opera omnia (Basilea 1572; ed. anastatica, 
Torino 1971) p. 359.
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Debemos siempre tener para en todo acertar, que lo blanco 
que yo veo, creer que es negro, si la Iglesia hierárchica assí lo 
determina, creyendo que entre Christo nuestro Señor, esposo, 
y la Iglesia su esposa, es el mismo spíritu que nos gobierna y 
rige para la salud de nuestras ánimas, porque por el mismo 
Spíritu y Señor nuestro, que dio los diez Mandamientos, es 
regida y gobernada nuestra sancta madre Iglesia.2

La mia gratitudine va a tab edizioni e specialmente alle 
dottoressa Giulia Ferri e alla dottoressa Annalisa Maniscal-
co per aver reso possibile questa pubblicazione. 

Un filiale ringraziamento all’arcivescovo di Acerenza 
monsignor Francesco Sirufo per aver concesso nihil obstat e 
imprimatur.

Auguro a tutti coloro che vorranno leggere e consultare 
questo testo di poter sperimentare almeno quella luminosa 
letizia che mi accompagnato durante la sua scrittura. È la 
gioia semplice e ineguagliabile che viene dal sentirsi a casa, 
nella dimora della verità e della bellezza che è la santa Chie-
sa di Dio: «οἴκος Θεοῦ […] στῦλος καὶ ἑδραίωμα τῆς ἀληθείας, 
casa di Dio […] colonna e basamento della verità» (1Tm 3,15).

Alla Vergine Immacolata Madre di Dio e della Chiesa de-
dico quest’umile opuscolo, figlio ingrato di tutto grato.

don Cesare Mariano

2. «Tredicesima regola. Per essere certi in tutto, dobbiamo sempre tenere 
questo criterio: quello che io vedo bianco lo credo nero, se lo stabilisce la Chiesa 
gerarchica. Infatti noi crediamo che lo Spirito che ci governa e che guida le 
nostre anime alla salvezza è̀ lo stesso in Cristo nostro Signore, lo sposo, e nella 
Chiesa sua sposa; poiché la nostra santa madre Chiesa è guidata e governata 
dallo stesso Spirito e signore nostro che diede i dieci comandamenti» (ES 365). 




